                           I L  C I P E





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli interventi straordinari


nel Mezzogiorno;





CONSIDERATO





- che  l'art.10, 15°  comma, della  legge 6 ottobre 1971, n.853 ha


disposto che  venisse  applicata  la  precedente  disciplina  alle


iniziative comportanti investimenti sino a 5 miliardi di lire, per


le quali  fosse stata  presentata domanda  di parere di conformità


prima dell'entrata  in vigore  della stessa  legge  n.853,  mentre


nulla ha  disposto al  riguardo per le iniziative con investimenti


superiori al suddetto ammontare;





- che  pertanto alle  iniziative con  investimenti superiori  a  5


miliardi di  lire deve essere applicata la nuova disciplina, anche


nei casi  in cui  la domanda  di parere  di conformità  sia  stata


presentata prima dell'entrata in vigore della legge n.853;





- che  peraltro talune  di tali iniziative avevano già ottenuto in


base alla  precedente normativa  il parere  di conformità,  ma non


anche   i   conseguenti   provvedimenti   di   concessione   delle


agevolazioni di legge;





- che  il piano  di coordinamento  degli interventi  pubblici  nel


Mezzogiorno, previsto  dalla legge 26 giugno 1965, n.717 stabiliva


il criterio  secondo cui le iniziative industriali potevano fruire


delle agevolazioni  nelle misure  e con  le modalità  in vigore al


momento dell'emanazione  del parere  di conformità  da  parte  del


Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno;
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- che  con l'entrata  in vigore  della legge  n.853 del  1971 sono


quindi emerse  perplessità sul  piano formale se per le iniziative


con investimenti superiore a 5 miliardi di lire il criterio di cui


sopra dovesse considerarsi ancora valido;





-  che   per  risolvere  tale  questione  è  stato  presentato  al


Parlamento un  disegno di  legge di  iniziativa governativa  (Atto


Camera  n.   1721),  inteso   a  stabilire  l'applicabilità  della


precedente  disciplina   anche  alle  iniziative  superiori  ai  5


miliardi che  abbiano già  ottenuto il  parere di conformità prima


dell'entrata in vigore della legge n.853 del 1971;





CONSIDERATA l'opportunità  di venire  incontro, nell'attesa che il


Parlamento di  pronunci sul citato disegno di legge, alle esigenze


finanziarie delle  imprese interessate  alla  realizzazione  delle


iniziative anzidette;





CONSIDERATO che  nella quasi  totalità dei  casi gli  incentivi in


favore di  dette imprese  sono stati  determinati con le procedure


della contrattazione  programmata, nelle  misure massime  previste


dalla precedente  disciplina e  che tali  misure sono generalmente


superiori a quelle massime previste dalla nuova normativa;





CONSIDERATO pertanto,  che, nell'attesa che venga legislativamente


definita la  questione, può  essere autorizzata  la corresponsione


per tali  iniziative di  anticipazioni in conto nei limiti massimi


previsti dalla legge n.853;





                         D E L I B E R A





     Nelle more  del  perfezionamento  dell'iter  legislativo  del


provvedimento di cui all'Atto Camera n.1721, la Cassa per
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il Mezzogiorno  è autorizzata a corrispondere, in via provvisoria,


gli incentivi  previsti dall'art.10,  VIII comma,  della  legge  6


ottobre 1971,  n. 853,  nelle misure massime ivi contemplate, alle


imprese che  prima dell'entrata  in vigore  di detta legge abbiano


ottenuto  parere   di   conformità   su   iniziative   comportanti


investimenti superiori  a 5  miliardi di  lire, ma  non  anchè  il


relativo provvedimento  formale di  concessione delle agevolazioni


all'epoca vigenti.





     La Cassa  per il  Mezzogiorno si  limiterà a corrispondere le


agevolazioni  previste   nel  parere  di  conformità,  ove  queste


risultino inferiori  al massimo  di cui  al  citato  art.10,  VIII


comma, della legge n. 853.





     Intervenuta la decisione parlamentare sul disegno di legge di


cui all'Atto  Camera n. 1721, saranno adottati i provvedimenti per


la  determinazione   della  misura   definitiva  degli   incentivi


spettanti alle  imprese di cui sopra e la Cassa per il Mezzogiorno


provvederà alle eventuali integrazioni o recuperi.





Roma, 7 agosto 1973
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